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SPORT il Cittadino

AUTO STORICHE n IL TITOLO DOPO 7 TAPPE
CON LA VITTORIA AL RALLY VALPANTENA

Senna trionfa
al “Tre Regioni”
e pensiona
la Bmw del 1972

ULTIMO ROMBO La Bmw 2002 Tii del 1972 di Maurizio Senna, 54 anni, sabato sulle strade sterrate del “Valpantena”

ATLETICA LEGGERA

SOCIETARI ASSOLUTI,
RITORNO ALL’ANTICO
CON LE SOLE FINALI
ORO E ARGENTO

n Societari Assoluti, si cambia: a
metà tra passato e futuro. Il consi-
glio federale ha approvato alcune
modifiche al campionato italiano a
squadre su pista, da attuare già nel-
la prossima stagione: non ci saran-
no più quattro finali nazionali (Oro,
Argento, A1 e A2), ma resteranno
solo Oro e Argento (sempre a 12
squadre), cui aggiungere quattro fi-
nali interregionali da disputare in
giornata unica su programma tecni-
co ridotto. In pratica uno scenario
molto simile a quello esistente fino
al 2005, che prevedeva finali nazio-
nali Oro, Argento e A1 (con le prime
due a 8 e non a 12 formazioni) e
quattro gironi interregionali di fina-
le B. Cambiano invece i criteri di at-
tribuzione dei punteggi nelle finali:
valgono solo i piazzamenti dal pri-
mo all'ottavo posto, a premiare la
qualità. Confermato tutto il resto,
dalla fase di qualificazione regiona-
le alle griglie di Oro e Argento
emerse dopo le finali 2012 a Rieti
(con la Fanfulla retrocessa dunque
in Argento e alla caccia del ripe-
scaggio). Cosa cambia per i colori
giallorossi? Poco per le donne, che

dovranno ottenere parecchi punti
in qualificazione per ritrovare la se-
rie Oro evitando un anno di "purga-
torio". Molto per gli uomini, che -
dal miglior risultato di sempre col
quinto posto in A1 - si ritrovano a
doversi ritagliare uno spazio nella
"mischia selvaggia" di tutte le so-
cietà italiane al di fuori di Oro o Ar-
gento: se entrare nelle finali inter-
regionali è relativamente semplice
ancora più difficile sarà provare a
salire in Argento. «Dipenderà anche
da quali specialità verranno inseri-
te nel programma ridotto delle fi-
nali interregionali», ammonisce il dt
Gabriella Grenoville. Intanto sono
state fissate alcune sedi delle pros-
sime manifestazioni nazionali. La
Fanfulla spera di approdare a una
finale Oro 2014 da giocare (il 27-28
settembre) quasi in casa, all'Arena
di Milano. I tricolori individuali As-
soluti saranno a Rovereto, mentre
Torino e Rieti ospiteranno rispetti-
vamente i campionati italiani Junio-
res-Promesse (6-8 giugno) e Allievi
(20-22 giugno). I tricolori Assoluti
indoor sono invece previsti ad An-
cona il 22-23 febbraio. (Ce. Ri.)

Quindicimila tifosi hanno applaudito il presidente
del Ferrari Club di Sant’Angelo: «Una gara incredibile,
nell’ultima prova eravamo sei piloti in 5 centesimi»

SANT'ANGELO LODIGIANO Nebbia,
acqua, fango, tornanti di monta-
gna mozzafiato: nulla ha fermato
Maurizio Senna, 54enne pilota di
Sant'Angelo Lodigiano, nuovo
campione del “Trofeo Tre Regio-
ni”, il prestigioso campionato di
rally per auto storiche che sabato
ha chiuso i battenti con la tappa di
Valpantena, uno dei più apprez-
zati rally veronesi. Due piccioni
con una fava per Senna, primo al
traguardo e primo anche nella
classifica assoluta con 363,5 punti,
50 in più del rivale padovano Ser-
gio Veronese. Il pilota barasino,
affiancato nella sua avventura dai
navigatori Emanuele Suardi (di
Graffignana) e Marco Calegari (re-
sidente a Montecarlo), entra così
di diritto nell'élite del circuito Csai
(Commissione sportiva automo-
bilistica italiana), dopo aver otte-
nuto nel corso della sua carriera
altri piazzamenti di spicco come il
primo posto alla rievocazione del
“Trofeo Quattro Regioni” a Salice
Terme e le medaglie d'argento al
Rally dell'Elba e di San Remo.

SUCCESSO AL “FOTOFINISH”
«È stata la mia prima partecipa-
zione al “Tre Regioni”, una sorta di
campionato italiano perché le gare
di regolarità si svolgono solo al
nord - racconta Maurizio Senna -
e ho subito fatto centro. Sono dav-
vero soddisfatto, anche per l'ulti-
ma vittoria a Valpantena: avevo
già gareggiato, piazzandomi due
volte secondo e una terzo». Sabato
finalmente il primo successo,
coinciso con il titolo assoluto:
«All'inizio della competizione so-

no partito un po' in sordina, poi
dopo la vittoria nella seconda tap-
pa nel Rally Campagnolo ho ini-
ziato a prenderci gusto».
E così, quasi al fotofinish, la Bmw
2002 Tii del 1972 di Senna è stata
festeggiata dai 15mila spettatori in
delirio. «È stata una gara incredi-
bile: sono rimasto in testa per tutte
le prime cinque prove a Valpante-
na, ma alla sesta ho commesso un
errore e sono scivolato al quinto
posto. Nell'ultima prova eravamo
sei piloti in cinque centesimi: è
andata bene, sono arrivato primo
portando a casa gara e campiona-
to».

«FORSE CAMBIERÒ MACCHINA»
Durante le sette tappe del Trofeo
(ognuna delle quali composta da
una serie di prove da 8 a 10 chilo-
metri), Senna aveva primeggiato
anche nel Rally Campagnolo (Vi-
cenza) e poi nel Rally dell'Emilia,
a Sassuolo, proprio nel giorno in
cui la squadra di calcio locale fe-
steggiava la storica promozione in
Serie A. «Insieme a Suardi e Cale-
gari (che si sono alternati nel ruolo di
navigatore, ndr) abbiamo gareggia-
to con tutte le condizioni climati-
che. La mia Bmw ha retto bene: è
una macchina difficile da guidare
ma è anche molto divertente, è un
cavallo da battaglia che non si fer-
ma mai». Dopo 6 anni di curve e
sterrati e 50mila chilometri, la
vecchia Bmw potrebbe fermarsi ai
box: «Adesso ci prepariamo per
qualche gara invernale, poi a mar-
zo riprenderemo con il “Tre Re-
gioni”. Ma magari useremo un'al-
tra macchina». Prima però ci sarà
da festeggiare la grande vittoria al
Ferrari Club di Sant'Angelo, di cui
Senna è appassionato presidente.

FABIO RAVERA

PALLAVOLO - PRIMA DIVISIONE FEMMINILE

La prima è una battaglia per cuori forti,
il Vizzolo piega l’Ausiliatrice al tie break

AUSILIATRICE 2
VIZZOLO 3

(25-20/22-25/22-25/25-22/13-15)

AUSILIATRICE Cuccia, Salari 15, Boffi L.
11, Furini 11, Abbate 4, Malgrati 16, Monico
(L); Bassi, Galvan 4; ne: Dacosto, Di Nardo,
Maenza. All.: Bonvini
VIZZOLO Chieppi, Giorgetta 9, Angona 4,
Fazio 11, Guerini 17, Manelli 8, Dallarda (L);
Negri 7, Narciso D. 8, Narciso R. 3; ne: Mon-
terisi, Prinelli. All.: Parazzoli
ARBITRI Giustivi e Sordelli di Lodi

LODI Due ore e 11' di match e 107
punti a testa. Difficile pronosticare
un avvio di Prima Divisione più
equilibrato di quello visto martedì
sera allo "Spezzaferri" tra Ausilia-
trice e Vizzolo. È sfida dai dolci ri-
cordi: nel 2010/11 fu proprio una fi-

nale play off tra queste due forma-
zioni (prevalsero le vizzolesi) a
chiudere una delle più avvincenti
edizioni della storia recente del tor-
neo. Le due squadre in campo in
quell'occasionenonhannomoltoin
comune con i sestetti dell'altroieri:
l'Ausiliatrice, dopo aver ceduto i
diritti della D proprio al Vizzolo, ha
affiancato quattro reduci della pas-
sata stagione ad alcune new entry e
qualche giovane del vivaio; il Viz-
zolo per contro è la seconda squa-
dra del club biancoblu, neopro-
mossa dalla Seconda Divisione
2012/13. La "prima" non è partita
dai contenuti tecnici eccelsi (86 er-
rori non forzati complessivi per le
due squadre su 214 punti refertati)
ma una vera e propria altalena di
emozioni. Il primo set è "spaccato"
dalla battuta di Luisa Salari, che
lancia le lodigiane dall'8-9 al 15-9

prima che l'opposto mancino Yle-
nia Furini completi l'opera. Dopo la
sfida a suon di ace tra Emily Negri e
Lucrezia Boffi (0-5, 5-5) il secondo
parziale approda sul 22 pari: è Gior-
gia Guerini a dare la spallata risolu-
tiva. Nel terzo il Vizzolo incappa

prima nel 5-1 iniziale, poi in cinque
errori al servizio, ma riesce comun-
que a uscirne vittorioso. La buona
prova di Daniela Narciso nel quarto
non basta però ad arginare l'Ausi-
liatrice lanciata da una Marta Mal-
grati in gran spolvero. È altalena

pure nel tie break: si cambia 8-5
con le locali sostenute da Salari,
Cuccia e Boffi. Sul 9-8 Negri suona
però la carica al servizio per le ospiti
ed è di Vera Manelli il punto del 13-
15: il primo urrà è del Vizzolo.

CesareRizzi

2 ORE E 11’
Le formazioni
di Ausiliatrice
e Vizzolo
schierate
insieme
prima di darsi
battaglia allo
“Spezzaferri”:
107 punti
a testa, ma
alla fine hanno
prevalso
le ospiti


